Il Circolo LEGAMBIENTE  sez. di SALVE

[image: image2.jpg]



[image: image1.png]





UN    CONVEGNO

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA

“DA RIFIUTO A  RISORSA”

c/o sala conferenze comunale

Sabato 21 marzo alle ore 18,30 

Interverranno:

Ing Vincenzo Passaseo  Sindaco di Salve

Dott. Giuseppe Serravezza Primario  reparto di  oncologia osp. di Casarano e presid. LILT Lecce

Ing. Giovanni Bragadina Commissione Europea di Normalizzazione Sistemi di raccolta rifiuti

Geom. Donato Martella Presidente dell’ATO Lecce  3

Ing. Luana Greco Responsabile tecnico ATO Lecce  3

Carrozzo Luca  Assessore ambiente Salve  

Moderatore Prof. Ponzetta Giovanni  Responsabile  circolo Legambiente Salve

Nell’arco della giornata  sarà attivo a Salve il Centro Ambientale Mobile dell’ATO Lecce 3.  Nel corso della manifestazione  saranno  chiarite le modalità per ottenere una compostiera domestica

Tutta la cittadinanza è invitata

IL DIRETTIVO

PROBLEMATICHE E PROPOSTE LEGATE ALLA PRODUZIONE E RACCOLTA DEI RIFIUTI

problematiche
cause
rimedi e proposte

Salute pubblica dato gli alti tassi di malattie 
 Poca  sensibilizzazione  e senso di responsabilità dei cittadini
· controllo del territorio

· ronde ambient.?

· Apertura di un ecocentro oltre che per gli ingombranti noi lo chiediamo anche per gli inerti

· Riduz. dei costi per lo smaltim.(es pneum.€ 0,40 al Kg o amianto 1,20 al Kg)

· In particolare i pneumatici possono essere trattati a freddo e riciclati per ottenere altri prodotti

· Si può aprire un negozio per il ritiro di materiali usati pagando in contanti chi consegna?

Problema ambientale delle microdiscariche

Di chi è la responsabilità dello stato di degrado di alcuni luoghi del territorio?

Inquinamento aria Microdiscariche  incendiate es pneumatici, sbriciolamento amianto

Inquinamento suolo e falde (vedi cromo Burgesi) Sostanze tossiche contenute in batterie o oli usati.



Raccolta differenziata scesa dal 14% al 10% 
Poca  sensibilizzazione  e senso di responsabilità dei cittadini
intervenire su piu’fronti e a diversi livelli

Tassa rifiuti  destinata a salire
Inevitabile se nessuno accetta le discariche e non si spinge verso la differenziata
Premiare i + meritevoli

riduzione della mole di rifiuti attraverso acquisti accurate e piano di riduzione 

Alta produzione procapite
Poca  sensibilizzazione  e senso di responsabilità dei cittadini 
Compostiere , raccolta tetrapak, riduz. degli imballaggi

Problema raccolta estiva
Poca  sensibilizzazione  e senso di responsabilità dei cittadini
Avviare il porta a porta anche alle marine

Mancata chiusura della filiera di raccolta?
Sprovvedutezza politica


Cosa è stato fatto e cosa resta da fare?



Ruolo dell’ATO e dei Comuni nel piano regionale di Vendola (€6.589.000  2006-07 a prov. e ATO)
Baracconi con logiche politiche?
Concorso a premi

Educazione ambientale ad adulti e bambini

Creazione di un Museo ambientale didattico interattivo nell’ATO

Pubblic di pubblic. Periodiche o quaderni didattici

Cosa Cambia da giugno?
Chiuderà la discarica di Burgesi
Aprirà il centro di selezione e biostabilizzazione

Come il CIP 6 influenza negativam. Sulla raccolta differ.
Scelte politiche miopi che favoriscono l’apertura di termovalorizzatori
Non considerare l’energia ottenuta dai rifiuti come energia rinnovabile

% raccolta  del 10%, lontani dal 55% previsto dalla regione entro il 2010 
Poca  sensibilizzazione  e senso di responsabilità dei cittadini
Maggiore informazione

Rendere perseguibile chi non pratica la differenziata o abbandona rifiuti

Proposte Legambiente

Dal quadro su realizzato, emerge una stato dell’arte in continuo divenire dove si cominciano ad intravedere alcune certezze, ma molti sono i passaggi e gli aspetti da definire. Le nostre proposte si riassumono in 5 grandi nodi da sciogliere:

1. Entrata in vigore quanto prima dell’ecotassa per aumentare il basso prezzo attuale di conferimento in discarica dei rifiuti tal quali, vincolando le risorse confluite presso il fondo regionale al finanziamento di progetti finalizzati alla riduzione dell’uso della discarica, come ad esempio:

• un programma straordinario di sostegno delle raccolte differenziate, da attivare nei prossimi mesi, soprattutto in quei comuni che vogliono attivare raccolte domiciliari secco/umido, le uniche in grado di intercettare e raccogliere elevate quantità di rifiuti con ottima qualità e di ridurre fortemente in pochi mesi i conferimenti in discarica;

• la costruzione da parte di Comuni o di consorzi di Comuni di impianti a servizio delle raccolte differenziate compostaggio, piazzole e isole ecologiche, valorizzazione dei rifiuti raccolti in maniera separata, etc.), indispensabili per superare la politica del “tutto in discarica”;

• la promozione presso i Comuni di politiche concrete di riduzione delle quantità di rifiuti prodotte come la diffusione di programmi comunali di compostaggio domestico per ridurre il conferimento della frazione organica dei rifiuti urbani al servizio comunale di igiene urbana, il passaggio da tassa a tariffa, le campagne di sensibilizzazione verso i cittadini/consumatori e gli esercizi commerciali della piccola e grande distribuzione, etc.; Promuovere presso i comuni 

pugliesi i contenuti  degli acquisti verdi previsti dal dm 203/2003, meglio noto come il “decreto 30%”;

2. Continuare a sostenere economicamente in maniera concreta ed efficace il potenziamento degli enti preposti ai controlli ambientali, tra cui quelli relativi alla gestione dei rifiuti, con particolare riferimento all’Arpa;

3. Attivarsi per la promozione della commercializzazione del compost di qualità presso i produttori

agricoli in accordo con il CIC - Consorzio italiano composta tori

4. Promuovere, in collaborazione con le Province, l’Arpa e i nuclei specializzati delle forze dell’ordine

(Noe dell’Arma dei carabinieri, Nipaf del Corpo forestale dello Stato, Guardia di finanza, etc.) 

5.una vasta azione di monitoraggio sulla gestione dei rifiuti speciali prodotti in Puglia e di quelli provenienti

da fuori regione, anche mediante l’istituzione di un Osservatorio regionale ambiente e legalità, sulla falsariga di quanto già fatto dalla Basilicata e dal Lazio, per monitorare anche le illegalità nel ciclo dei rifiuti, alla luce delle sempre più ricorrenti indagini giudiziarie sull’organizzazione dei traffici illeciti di rifiuti, gestiti dalle organizzazioni criminali e dall’ecomafia che coinvolgono spesso il nostro territorio regionale.



Organizza








